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Bollini rosa per ospedali a misura di donna

Attenzione alle malattie di genere, tipicamente femminili, disponibilità di
servizi dedicati alle donne ricoverate, presenza femminile in posizioni
dirigenziali e la produzione di pubblicazioni scientifiche su patologie femminili:
sono questi i requisiti che l'Osservatorio nazionale sulla salute della donna
(O.N.Da.), ha identificato e che hanno permesso l’assegnazione di una sorta
di “bollino rosa” ad alcuni ospedali italiani. Per le oltre 7 milioni di donne che
devono recarsi in ospedale ogni anno (su un totale di circa 13 milioni di
ricoveri, secondo quanto riferisce il Ministero della Salute), da oggi sarà quindi
più facile orientarsi scegliendo quello più adatto a loro.

Tre bollini, il massimo, sono stati attribuiti a 19 ospedali, due a 8 e uno a 17
strutture distribuite in tutta la Penisola, 15 i centri “rimandati” per carenza di
informazioni fornite.. Ogni bollino assegnato corrisponde alla presenza di
alcuni requisiti. Per potersi fregiare del “bollino rosa”, infatti, le strutture
devono aver dimostrato un'attenzione specifica alle malattie femminili con la
presenza di reparti di ostetricia e di ginecologia avanzati (che trattino almeno
una tematica: riproduzione assistita, fecondazione, menopausa e sue
conseguenze) o di reparti dedicati a malattie a forte orientamento femminile
(tumori del seno, polmone, utero, ovaio, o come le malattie cardiovascolari,
nerurodegenerative, psichiche e a trasmissione sessuale).

L’iniziativa di O.N.Da. è stata presentata questa mattina a Roma nel corso di
un incontro svoltosi presso la sede del Senato, a Palazzo Madama e che ha
visto la presenza, tra gli altri, dell’on.le Laura Bianconi (Commissione
Permanente Igiene e Sanità del Senato), Francesca Merzagora (Presidente
O.N.Da.), e dell’on.le Maura Cossutta, in rappresentanza del Ministro della
Salute Livia Turco.

Dall’esame dell’elenco dei centri premiati emerge subito un dato: ai primi
posti ci sono quasi esclusivamente strutture del Nord e del Centro anche se,
come sottolineato da Francesca Merzagora “I risultati sono promettenti perché
svelano eccellenze talvolta nascoste nei centri più piccoli ed incentivano gli
altri ospedali ad adeguarsi. Questo – ha aggiunto - è solo l’inizio di un
percorso che intendiamo costruire insieme alle realtà cliniche e scientifiche del
nostro Paese, per accostarci progressivamente al modello anglosassone degli
women’s hospitals, centri organizzati per la diversità di genre, diffusi
soprattutto negli USA e in grado di farsi carico a tutto tondo della salute della
donna”


